
FRATELLI TUTTI 
 

Sabato 3 ottobre, vigilia della festa di San Francesco, papa Francesco ha firmato ad Assisi sulla 
tomba di San Francesco la sua terza Enciclica dal titolo “Fratelli tutti”. L’Enciclica inizia con 
queste parole che spiegano il senso della Enciclica e motivano la sua stesura.  
 

    «Fratelli tutti», scriveva San Francesco d’Assisi per rivolgersi a tutti i fratelli e le sorelle e 
proporre loro una forma di vita dal sapore di Vangelo. Tra i suoi consigli voglio evidenziarne uno, 
nel quale invita a un amore che va al di là delle barriere della geografia e dello spazio. Qui egli 
dichiara beato colui che ama l’altro «quando fosse lontano da lui, quanto se fosse accanto a lui» 
Con queste poche e semplici parole ha spiegato l’essenziale di una fraternità aperta, che permette 
di riconoscere, apprezzare e amare ogni persona al di là della vicinanza fisica, al di là del luogo del 
mondo dove è nata o dove abita. Questo Santo dell’amore fraterno, della semplicità e della gioia, 
che mi ha ispirato a scrivere l’Enciclica Laudato si’, nuovamente mi motiva a dedicare questa 
nuova Enciclica alla fraternità e all’amicizia sociale. Infatti San Francesco, che si sentiva fratello 
del sole, del mare e del vento, sapeva di essere ancora più unito a quelli che erano della sua stessa 
carne. Dappertutto seminò pace e camminò accanto ai poveri, agli abbandonati, ai malati, agli 
scartati, agli ultimi”.  
 

Papa Francesco prosegue l’Enciclica affermando che come esseri umani saremo tutti 
fratelli e sorelle solo se questo concetto diventerà concreto . Quindi, siamo obbligati ad 
assumere nuove prospettive e a sviluppare nuove risposte riguardo ai limiti delle 
frontiere e alla reciprocità, alla gratuità dell’accoglienza, all’orizzonte universale e 
all’identità locale. Per indirizzare lo sviluppo della comunità mondiale in questo senso, 
è necessaria la migliore politica, posta al servizio del vero bene comune e di un amore 
che accoglie e integra, lontana da populismi e liberalismi e non sottomessa all’economia. 
L’obiettivo dell’amicizia sociale può essere raggiunto tramite il dialogo, ovvero 
avvicinandosi, guardandosi, esprimendosi, ascoltandosi, conoscendosi, provando a 
comprendersi, cercando punti di contatto.  Per il pontefice, per realizzare quest’idea di 
mondo sono necessari percorsi che conducano a rimarginare le ferite. C’è bisogno, 
quindi, di artigiani di pace che aiutino a ricercare nuove soluzioni partendo dalla nuda 
verità, perché quando i conflitti non si risolvono ma si seppelliscono nel passato si 
creano fragili fondamenta per il futuro. Gli scontri in una società sono difficili da evitar e, 
ma si superano con il dialogo, la riconciliazione e il perdono, comunque senza 
dimenticare ciò che non deve essere mai tollerato.  In questo mese di ottobre invochiamo 
la Madonna e san Francesco con la preghiera che Papa Francesco ha posto alla 
conclusione della sua Enciclica. 
 

Signore e Padre dell’umanità, 
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità, 

infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno. 
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace. 

Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno, 
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.                                                                                              

Il nostro cuore si apra 
a tutti i popoli e le nazioni della terra, 
per riconoscere il bene e la bellezza 
che hai seminato in ciascuno di essi, 

per stringere legami di unità, di progetti comuni, 
di speranze condivise. Amen. 

                             don Natale 

Foglio settimanale di formazione e 
informazione delle parrocchie di: 
Concordia Sagittaria, Teson e Sindacale  
 

Abitazione del Parroco: Via Roma, 58 30023  
Concordia Sagittaria – tel. 0421. 270269 fax 770321 
parr.concordia@diocesiconcordiapordenone.it; 
www.cattedraleconcordia.it. 

CANTA E CAMMINA 

11 ottobre 2020                    XXVIII domenica del Tempo Ordinario – A 
Anno 16° n. 46 
 

GRATUITÀ, LARGHEZZA E UNIVERSALITÀ 
 

Gesù ci parla della risposta che viene data all’invito di Dio - 
rappresentato da un re - a partecipare ad un banchetto di 
nozze. L’invito ha tre caratteristiche: la gratuità, 
la larghezza, l’universalità. Gli invitati sono tanti, ma 
avviene qualcosa di sorprendente: nessuno dei prescelti 
accetta di prendere parte alla festa, dicono che hanno altro 
da fare; anzi alcuni mostrano indifferenza, estraneità, 
perfino fastidio. Dio è buono verso di noi, ci offre 
gratuitamente la sua amicizia, ci offre gratuitamente la sua gioia, la salvezza, ma tante volte non 
accogliamo i suoi doni, mettiamo al primo posto le nostre preoccupazioni materiali, i nostri 
interessi e anche quando il Signore ci chiama, tante volte sembra che ci dia fastidio. Alcuni invitati 
addirittura maltrattano e uccidono i servi che recapitano l’invito. Ma, nonostante le mancate 
adesioni dei chiamati, il progetto di Dio non si interrompe. Di fronte al rifiuto dei primi invitati Egli 
non si scoraggia, non sospende la festa, ma ripropone l’invito allargandolo oltre ogni ragionevole 
limite e manda i suoi servi nelle piazze e ai crocicchi delle strade a radunare tutti quelli che 
trovano. Si tratta di gente qualunque, poveri, abbandonati e diseredati, addirittura buoni e cattivi 
– anche i cattivi sono invitati – senza distinzione. E la sala si riempie di “esclusi”. Il Vangelo, 
respinto da qualcuno, trova un’accoglienza inaspettata in tanti altri cuori. La bontà di Dio non ha 
confini e non discrimina nessuno: per questo il banchetto dei doni del Signore è universale, per 
tutti. A tutti è data la possibilità di rispondere al suo invito, alla sua chiamata; nessuno ha il diritto 
di sentirsi privilegiato o di rivendicare un’esclusiva. Noi dobbiamo aprirci alle periferie, 
riconoscendo che anche chi sta ai margini, addirittura colui che è rigettato e disprezzato dalla 
società è oggetto della generosità di Dio.  

Papa Francesco 
 

         Tutti i testi di Canta e cammina si trovano nel sito: www.cattedraleconcordia.it 
 

 

Messe festive: Cattedrale: sabato ore 18.30, domenica ore 7.30, 10.00, 18.30. 
Paludetto: sabato ore 17.00.   Cavanella: ore 9.00.   Teson: ore 9.30.   Sindacale: ore 11.00. 

 

Messe feriali: Cattedrale: ore 7.00 (tranne sabato) e 18.30 (tranne giovedì). 
Teson: giovedì ore 18.30. 

 

Confessioni: Cattedrale: lunedì ore 10.30 - 12.00 e il sabato ore 16.00 - 19.00. 
 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html
mailto:parr.concordia@diocesiconcordiapordenone.it
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